
REGIONE PIEMONTE BU36S1 07/09/2017 
 

Codice A1107A 
D.D. 25 maggio 2017, n. 209 
Servizio di pulizia ordinaria presso la sede sita in Roma, Via della Scrofa n. 64. Procedura di 
acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs 50/2016 con utilizzo del Mercato 
Elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa di Euro 12.035,92 di cui Euro 
2.840,42 o.f.c. sul capitolo 131230/2017, Euro 8.521,25 o.f.c., Euro 186,26 ed Euro 488,00 sul 
capitolo 131230/2018. CIG n. ZE51EBEC57. 
 
Premesso che si rende necessario procedere all’affidamento del servizio di pulizia  di taluni locali, 
sede di uffici regionali, presso l’immobile   sito in Roma – Via della Scrofa n. 64; 

visti: 
 

- l’art. 26, comma 3 della Legge 23.12.1999, n. 488 e ss.mm.ii. in materia di acquisti di beni e 
servizi delle pubbliche Amministrazioni mediante convenzioni Consip; 

- la L. n. 94/2012 di conversione al D.L. n. 52/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica” che  stabilisce che le Amministrazioni pubbliche 
devono ricorrere al MePa o ad altri Mercati Elettronici istituiti, per tutti gli acquisti di beni e 
servizi, anche di importo inferiore alla soglia comunitaria; 

- l’art. 1 del D.L. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012  che prevede la nullità dei 
contratti stipulati in violazione dell’art. 26 comma 3 Legge n. 488/1999 ed i contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionamento attraverso gli strumenti 
d’acquisto messi a disposizione da CONSIP; 

- l’art. 1, comma 450, della L. 27.12. 2006 n. 296, come modificato dall’art. 22 comma 8 della 
L. n. 114/2014, dall’art. 1, commi 495 e 502 della L. n. 208/2015 e dall’art. 1, comma 1 
della legge n. 10/2016, circa gli obblighi per le amministrazioni pubbliche di far ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi 
di importo pari o superiore ad € 1.000,00 ed al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 
ovvero di fare ricorso ad altri mercati elettronici della pubblica amministrazione; 

- il D.P.C.M. del 24 dicembre 2015 “Individuazione delle categorie merceologiche ai sensi 
dell’articolo 9, comma 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, unitamente all’elenco concernente gli 
oneri informativi”, in vigore dal  l 9.2.2016, che contiene l’elenco delle categorie 
merceologiche e degli importi annuali al di sopra dei quali le Stazioni Appaltanti individuate 
all’art. 9 comma 3) del D.L. 66/2014 e ss.mm.ii., tra cui rientrano anche le Regioni, sono 
obbligate a ricorrere ad acquisti centralizzati, aderendo alle convenzioni stipulate da Consip 
o da altro Soggetto Aggregatore; 

- l’art. 36, comma 2, del D.Lgs n. 50/2016; 
dato atto che il servizio oggetto di affidamento, pur rientrando nelle categorie merceologiche 

individuate  dal D.P.C.M. del 24 dicembre 2015, non supera l’ammontare previsto dal richiamato 
D.P.C.M.;  

visto in particolare  l’articolo 1, comma 510, della legge 28.12.2015, n. 208, e rilevato  che 
alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni aventi ad oggetto 
il bene/servizio da acquisire né presso Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i. , 
né presso la centrale di committenza attiva nella Regione, come risulta anche  dalla stampa su file 
dell’elenco delle convenzioni attive presso detti soggetti elaborato in data 19.5.2017 e conservato 
nei data base di archivio dell’ente, sicché  è possibile effettuare l’acquisizione in oggetto in via 
autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione dell’organo di vertice dell’Amministrazione 
Appaltante prevista dal richiamato comma 510, né dover trasmettere il presente provvedimento alla 
Corte dei Conti;  



 rilevato che in relazione al servizio da appaltare per le pulizie della suddetta sede regionale  
il Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro  ha condotto accertamenti  volti ad appurare 
l'esistenza di rischi da interferenze nell'esecuzione dell'appalto di cui trattasi ed é stato redatto il 
DUVRI in quanto ha riscontrato la presenza di rischi ai sensi dell'art. 26, comma 3bis del D.lgs n. 
81/2008 e ss.mm.ii. e che i costi per la sicurezza ammontano ad € 330,00 oltre IVA; 

vista la Delibera n. 1097 del 26.10.2016 - Linee Guida  n. 4, di attuazione del D.Lgs. 
18.4.2016,  n. 50, recante  “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di  importo  inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di  mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici”; 

vista la circolare prot. n. 6107/A10000 del 04.04.2017 avente ad oggetto “Indicazioni 
operative sugli appalti sottosoglia”;  

richiamato l’art. 37, comma 2 del D.Lgs 50/2016  che dispone che le Stazioni appaltanti 
procedono mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a 
disposizione dalle centrali di committenza qualificate, secondo la normativa vigente; 

ritenuto di avviare la procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 
50/2016, mediante RDO sul Mercato elettronico per la Pubblica Amministrazione in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del D.L. n. 52/2012, convertito in Legge n. 94/2012, alle condizioni del 
Progetto del servizio (C.S.A., verificato per gli aspetti amministrativi dal Settore Patrimonio, 
DUVRI)  redatto dal Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro  nonché della lettera invito,  
documenti agli atti che dell’Amministrazione che si approvano con il presente provvedimento;  

precisato che: 
. l’importo del servizio posto a base di gara, stimato dal Settore Tecnico, in conformità all’art. 23, 
comma 16 del D.lgs n. 50/2016  ammonta ad € 8.982,84 oltre IVA,  oltre oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso pari ad € 330,00 oltre IVA; 
. le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto del MePa 
“SIA 104 – Servizi di pulizia e igiene ambientale”; 
. le condizioni particolari e le modalità esecutive delle prestazioni del servizio di pulizie, la 
procedura di scelta del contraente ed il criterio di aggiudicazione sono contenute nel Progetto del 
servizio (Capitolato Speciale d’Appalto e DUVRI)  oltre che nella lettera di invito, rivolta ad 
operatori economici,  con richiesta di offerta alla procedura negoziata mediante mercato elettronico 
delle Pubbliche Amministrazioni, il quale Progetto in particolare prevede: 

• la durata del contratto in anni uno; 
• criterio di affidamento: minor prezzo;  
• il prezzo a base d’asta dell’appalto annuale € 9.312,84 di cui € 330,00 per oneri per la 

sicurezza oltre  IVA; 
• eventuali prestazioni straordinarie ed  imprevisti per € 488,00 o.f.c; 
• la facoltà dell’Amministrazione di procedere, ai sensi dell’art. 63, comma 5 del D.Lgs 

50/2016, all’affidamento di nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi 
mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, dandone 
comunicazione scritta all’Appaltatore, per un numero massimo di 1 anno rispetto alla data 
naturale di scadenza nonché, eventualmente, di disporre la “proroga tecnica” ai sensi 
dell’art. 106, comma 11 del D.Lgs n. 50/2016  del servizio alla scadenza del Contratto nella 
misura massima di 6 mesi e per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente; 

• l’importo dell’eventuale affidamento dei servizi analoghi della durata di un anno 
ammontanti ad € 8.982,84 oltre IVA oltre oneri per la sicurezza; 

• eventuali prestazioni straordinarie ed  imprevisti per € 400,00 oltre IVA pari ad € 488,00 
o.f.c 



visto il Quadro economico del Progetto dell’Appalto annuale del servizio di pulizie ammontante 
a complessivi   di   € 12.035,92 come sotto ripartiti: 

A)  IMPORTI A PROGETTO: 
A.1 Servizio di pulizia       € 8.982,84  
A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   €    330,00  
Importo dell’appalto a base di gara (A.1 + A.2)  
oneri perla sicurezza inclusi     € 9.312,84    € 9.312,84 
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione : 
B.1 IVA 22% su A.1 e A.2      € 2.048,82 
B.2 Spese per prestazioni straordinarie, imprevisti o.f.c. €   488,00   
B.3 Compensi incentivanti ex art. 113 del D.Lgs 50/2016 €   186,26 
Importo somme a disposizione (B.1 + B.2 + B3)  € 2.723,08         € 2.723,08 
Importo totale Progetto A + B            € 12.035,92 
vista, in merito alla scelta del  criterio di aggiudicazione,   la Sentenza del TAR  Abruzzo 

L'Aquila, Sezione I, 13 gennaio 2017, n. 30 nella quale, tra il resto si legge che:  
“Tanto premesso, ritiene il Tribunale, in ordine al rapporto tra le prescrizioni dei commi 3 e 4 
dell’art. 95 del d.lgs. n. 50 del 2016, che esse si trovano in rapporto di complementarietà. 
In un sistema in cui il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è 
quello che la Stazione appaltante deve di regola seguire, il comma 3 stabilisce i casi in cui gli 
appalti “sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa”. Si tratta, tra l’altro, dei contratti relativi a “servizi ad alta intensità di manodopera, 
come definiti all'articolo 50, comma 1”. 
Il successivo comma 4, però, prevede una deroga al sistema delineato dai commi 2 e 3 dell’art. 95 
citato, ammettendo il criterio del minor prezzo, tra l’altro, per l’affidamento di “servizi e forniture 
di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, caratterizzati da elevata ripetitività, fatta 
eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo”. 
Insomma, qualora l’appalto rientri in uno dei casi di cui al quarto comma del citato art. 95 è 
aggiudicabile con il criterio del massimo ribasso. 
Se poi l’appalto presenta, come nel caso di specie, entrambe le caratteristiche, nel senso che, in 
forza del suo oggetto, rientra tanto nell’ambito di applicazione del terzo comma, tanto nell’ambito 
di applicazione del quarto comma, la previsione di esclusività del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa cede il passo alla possibilità di aggiudicare l’appalto al massimo 
ribasso. 
In tal caso, cioè, la disposizione derogatoria del quarto comma consente di aggiudicare l’appalto 
con il criterio del prezzo più basso.” 
 visto l’art. 95 del D.lgs n. 50/2016, così come modificato dalle  Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 come approvate con D.lgs  18.4.2017, n. 56 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 5.5.2017 ed in vigore dal 
20.5.2017,  quale stabilisce che: 
“può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, lettera d), per i lavori di 
importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro, quando l'affidamento dei lavori avviene 
con procedure ordinarie, sulla base del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la 
stazione appaltante applichi l'esclusione automatica, la stessa ha l'obbligo di ricorrere 
alle procedure di cui all'articolo 97, commi 2 e 8; 

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono 
definite dal mercato;  

c) per i servizi e le forniture -di importo fino a 40.000 euro, nonché per i servizi e le 
forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui all’articolo 



35 solo se caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole 
contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo” 

ritenuto pertanto di poter effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del criterio del 
minor prezzo rispetto all’importo posto a base d’asta, ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5 del D.Lgs n. 
50/2016, in quanto il servizio presenta natura ripetitiva e  standardizzata e contenuti di carattere non 
innovativo né di notevole contenuto tecnologico, risultando già definito il servizio  per tipologia 
dalle prestazioni dal Capitolato d’oneri, con verifica delle offerte ai sensi dell'art. 97 dello stesso 
Decreto Legislativo,  con esclusione automatica delle offerte anomale  nell’osservanza di quanto 
disposto dal medesimo art. 97; 

dato atto che al suddetto servizio è stato attribuito il seguente SMART CIG: ZE51EBEC57 
da associare al presente provvedimento e che, ai sensi di quanto previsto dalla Deliberazione 
A.N.A.C. n. 1377 del 21.12.2016, pubblicata sulla G.U. n. 43 del 21.2.2017, il valore dell’appalto è 
inferiore alle soglie per il versamento alla stessa per  l’anno 2017 del contributo di cui all’art. 1, 
commi 65 e 67 della l. 23.12.2005, n. 266 

considerato che risulta necessario prenotare gli impegni  della spesa presunta complessiva di 
€ 12.035,92 o.f.c. derivante dalla procedura negoziata di cui trattasi così come di seguito riportato:  

 
. spesa presunta derivante dalla procedura negoziata di € 11.361,66 o.f.c. (Codice beneficiario 
167964) di cui  €  2.048,82 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario così come sotto specificato: 
 

- prenotazione di spesa di € 2.840,42 o.f.c.  sul Capitolo 131230 del Bilancio  2017 
(Cod. Beneficiario 167964) di cui € 512,21  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti 
da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972;  
 
- prenotazione di spesa di € 8.521,24  o.f.c. sul Capitolo 131230 del Bilancio 2018 
(Cod. Beneficiario 167964) di cui € 1.536,61 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 
633/1972;  
 

. prenotazione impegno di spesa presunta per Fondo Incentivi art. 113 del D.Lgs n. 50/2016 
per € 186,26 (cod. beneficiario n. 167964)  sul capitolo 131230 del Bilancio 2018; 

  
. prenotazione di impegno di spesa per prestazioni straordinarie e/o impreviste di € 488,00 

o.f.c. sul capitolo 131230 del Bilancio 2018 (codice beneficiario 167964) di cui € 88,00 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versa direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 
633/1972; 

dato che: 
   
- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. n. 1-1518 
del 4/6/2015, prevede che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo aggiornamento 
P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da parte del funzionario 
istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di provvedimenti 
dirigenziali:  

“a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B” “affidamento di 
lavori, servizi e forniture” (cfr. All. 2 al P.N.A.)” ; 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209 
del 21 novembre 2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si prevede di limitare 
l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni direttore. Il controllo sarà 
effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi da controllare per 



ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare entro il 31 gennaio 
2017 al Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’elenco degli atti che saranno oggetto di 
verifica.”, …. omissis …… “I direttori applicheranno la misura del visto fino all’istituzione della 
struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla misura 8.2.1; 
successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto.”; 

attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 

interesse; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

tutto ciò premesso; 
IL DIRIGENTE 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavori alle dipendenza delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
visti il D.Lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” e s.m.i. ed il D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 
163/2006” per le parti ancora in vigore; 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
vista la L. n.  266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
vista la L. n. 190/2012 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
vista la  D.G.R. n. 1-1518 del 04/06/2015 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017” e la successiva  
D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 di approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2016-2018  ; 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 di approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2016-2018; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii.;     
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017 n “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”;  
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

determina 
- di approvare, per quanto in narrativa riportato, il Progetto del servizio redatto dal Settore Tecnico e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro, agli atti dell’Amministrazione, del servizio di pulizia  di taluni 
locali, sede di uffici regionali, presso l’immobile   sito in Roma – Via della Scrofa n. 64; 
- di approvare pertanto il relativo Quadro economico del Progetto dell’Appalto annuale del servizio 
di pulizie ammontante a complessivi   di   € 12.035,92 come sotto ripartiti: 

A)  Importo a progetto: 
A.1 Servizio di pulizia       € 8.982,84  



A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   €    330,00  
Importo dell’appalto a base di gara (A.1 + A.2)  
oneri per la sicurezza inclusi     € 9.312,84    € 9.312,84 
B) Somme a disposizione dell’Amministrazione: 
B.1 IVA 22% su A.1 e A.2      € 2.048,82 
B.2 Spese per prestazioni straordinarie, imprevisti o.f.c. €   488,00   
B.3 Compensi incentivanti ex art. 113 del D.Lgs 50/2016 €   186,26 
Importo somme a disposizione (B.1 + B.2 + B.3)  € 2.723,08         € 2.723,08 
Importo totale Progetto A + B            € 12.035,92 

- di indire, per le motivazioni espresse in premessa, una gara mediante procedura negoziata per 
acquisizione sotto soglia comunitaria, ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016, mediante RDO sul 
Mercato elettronico per la Pubblica Amministrazione, per l’affidamento del suddetto servizio  per 
l’importo a base d’asta di € 8.982,84 oltre  IVA,  oltre oneri per la sicurezza non soggetti ribasso 
pari ad € 330,00 oltre IVA e così per complessivi € 9.312,84 oltre IVA (pari ad € 11.361,67 o.f.c.), 
alle clausole negoziali essenziali riportate nelle Condizioni generali di Contratto del MePa “SIA 104 
– Servizi di pulizia e igiene ambientale”, nelle condizioni particolari riportate nel suddetto Progetto 
del servizio e nell’allegato schema di lettera invito alla procedura negoziata che si approva con il 
presente provvedimento;    
- di dare atto che al suddetto servizio è stato attribuito  il seguente SMART CIG: ZE51EBEC57 da 
associare al presente provvedimento e che, ai sensi di quanto previsto dalla Deliberazione A.N.A.C. 
n. 1377 del 21.12.2016, pubblicata sulla G.U. n. 43 del 21.2.2017, il valore dell’appalto è inferiore 
alle soglie per il versamento alla stessa per  l’anno 2017 del contributo di cui all’art. 1, commi 65 e 
67 della l. 23.12.2005, n. 266; 
- di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono individuati mediante Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione; 
- di utilizzare, per quanto in premessa esposto,  il criterio del minor prezzo, rispetto all’importo 
posto a  base d’asta, ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5 del D.lgs n. 50/2016, con verifica delle offerte 
ai sensi dell'art. 97 dello stesso Decreto Legislativo,  con esclusione automatica delle offerte anomale  
nell’osservanza di quanto disposto dal medesimo art. 97; 
 
- di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
- di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, alle condizioni previste 
dal C.S.A.; 
 
- di dare atto che l’Ing. Stefania CROTTA Dirigente Responsabile  della Settore Tecnico e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio è il Responsabile 
del Procedimento ;  
- di prenotare sugli esercizi 2017 e 2018 del Bilancio regionale 2017-2019 gli impegni  della spesa 
presunta complessiva di € 12.035,92 o.f.c. per il servizio di cui trattasi a favore del beneficiario che 
si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore 
determinabile successivamente) così come di seguito riportato:  
 
. spesa presunta derivante dalla procedura negoziata di € 11.361,66 o.f.c. (codice beneficiario 
167964) di cui € 2.048,82 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario come sotto specificato: 
 



prenotazione impegno di spesa di  € 2.840,42 o.f.c. sul Capitolo 131230 del Bilancio 2017 
–  Cod. Beneficiario 167964) di cui  € 512,21  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti 
da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972 ss.mm.ii.;  
 
- prenotazione impegno di spesa di  € 8.521,25  o.f.c. sul Capitolo 131230 del Bilancio 
2018  – Cod. Beneficiario 167964) di cui € 1.536,61 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972 
ss.mm.ii.;  

 
. prenotazione impegno di spesa presunta per Fondo Incentivi art. 113 del D.Lgs n. 50/2016 

per € 186,26 (cod. beneficiario n. 167964)  sul capitolo 131230 del Bilancio 2018; 
 
. prenotazione di impegno di spesa per prestazioni straordinarie e/o impreviste di € 488,00 

o.f.c. sul capitolo 131230 del Bilancio 2018 (codice beneficiario 167964) di cui € 88,00 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versa direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 
633/1972 
 
Transazione elementare: Capitolo 131230 impegni 2017 e 2018 
Conto Finanziario: U.1.03.02.13.002 
COFOG: 01.03  
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.   n. 22/2010, nonché nel sito  istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi degli artt. 23 e 37 
del D.gs n. 33/2013 e s.m.i. 

 
Dati di Amministrazione trasparente:  
beneficiario determinabile successivamente (Cod. ben. 167964); 
Importo presunto:  € 9.312,84 oltre IVA  (€ 11.361,66 o.f.c.)  
Modalità individuazione beneficiario: procedura negoziata sotto soglia comunitaria ex art. 36 del 
D.Lgs. n. 50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni; 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore  Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro 
Dirigente Responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 
 

Avverso la presente Determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del D.lgs  
n. 102 del 2.7.2010 (Codice del Processo Amministrativo). 

 
Il DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO E 

SICUREZZA AMBIENTI DI LAVORO 
Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO DI CONTROLLO 
 ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 – SEZ. 8.2.3 
 DIRETTORE REGIONALE 
 RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
 Giovanni LEPRI 


